
—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4219-2-2022

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 febbraio 2022 .

      Fondazioni Bancarie. Misure dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria e dell’accantonamento patrimoniale fa-
coltativo per l’esercizio 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante dele-

ga al Governo per il riordino della disciplina civilistica e 

fiscale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1, 

del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e del-

la disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione 

bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, re-

cante disciplina civilistica e fiscale degli enti conferenti 

di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-

vembre 1990, n. 356, e disciplina fiscale delle operazioni 

di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1, della leg-

ge 23 dicembre 1998, n. 461; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 

17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale «la vigilanza 

sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica», ora Mini-

stero dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-

tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 

dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è determi-

nata dall’Autorità di vigilanza; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-

tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’Autorità 

di vigilanza può prevedere riserve facoltative; 

 Visto il provvedimento del Ministro del tesoro, del bi-

lancio e della programmazione economica del 19 aprile 

2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-

ca italiana, n. 96 del 26 aprile 2001, recante le indicazioni 

per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 

bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000, 

emanato ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legi-

slativo 17 maggio 1999, n. 153; 

 Visti i decreti del 26 marzo 2002, 27 marzo 2003, 

25 marzo 2004, 15 marzo 2005, 13 marzo 2006, 23 mar-

zo 2007, 20 marzo 2008, 11 marzo 2009, 13 aprile 2010, 

7 aprile 2011, 26 marzo 2012, 25 marzo 2013, 15 aprile 

2014, 20 marzo 2015, 8 marzo 2016, 10 febbraio 2017, 

9 marzo 2018, 26 marzo 2019, 16 marzo 2020 e del 

4 marzo 2021 con i quali l’Autorità di vigilanza, ai sensi 

delle disposizioni che precedono, ha provveduto a fissare 

le misure degli accantonamenti alla riserva obbligatoria e 

alla riserva per l’integrità del patrimonio per gli esercizi 

2001-2020; 

 Considerata la necessità di determinare la misura 

dell’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’eser-

cizio 1° gennaio 2021 - 31 dicembre 2021; 

 Considerata l’opportunità di consentire un accantona-

mento patrimoniale facoltativo, ulteriore rispetto a quello 

obbligatorio, finalizzato alla salvaguardia dell’integrità 

del patrimonio e di fissarne la misura massima ammessa; 

 Considerata l’opportunità che, nei casi eccezionali in 

cui siano presenti disavanzi pregressi, le fondazioni desti-

nino prioritariamente parte dell’avanzo dell’esercizio alla 

copertura di tali disavanzi, tenendo conto delle esigenze 

sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire conti-

nuità all’attività istituzionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nella redazione del bilancio d’esercizio 2021, le 

fondazioni bancarie osservano le disposizioni di cui al 

provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e del-

la programmazione economica del 19 aprile 2001. 

 2. Nel presente decreto per avanzo dell’esercizio si 

intende quello risultante dall’applicazione delle disposi-

zioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 

2001. 

 3. L’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui 

all’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 

17 maggio 1999, n. 153, è determinato, per l’eserci-

zio 2021, nella misura del venti per cento dell’avanzo 

dell’esercizio, al netto dell’eventuale destinazione di cui 

all’art. 2, commi 1 e 2. 

 4. Al solo fine di conservare il valore del patrimonio, le 

fondazioni bancarie possono effettuare, per il medesimo 

esercizio, con atto motivato, un accantonamento alla ri-

serva per l’integrità del patrimonio in misura non superio-

re al quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio, al netto 

dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, 

fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 3.   

  Art. 2.

     1. Nei casi eccezionali in cui siano presenti disavan-

zi pregressi, e fatte salve le valutazioni dell’Autorità di 

vigilanza previste dalla legge, il venticinque per cento 

dell’avanzo dell’esercizio è destinato prioritariamente 

alla copertura dei disavanzi pregressi. 
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 2. Le fondazioni bancarie possono, con atto motiva-
to comunicato all’Autorità di vigilanza, incrementare la 
percentuale di cui al comma 1, considerate le esigenze sia 
di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire continuità 
all’attività istituzionale. 

 3. Non è consentito effettuare l’accantonamento di cui 
all’art. 1, comma 4, se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2022 

 Il direttore generale del Tesoro: RIVERA   

  22A01205

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  29 dicembre 2021 .

      Individuazione soggetti beneficiari e misure applicative 
del contributo economico in favore dei familiari del perso-
nale appartenente alle Forze armate, impegnato nelle azioni 
di contenimento, contrasto e di gestione dell’emergenza epi-
demiologica, deceduto per causa di una patologia diretta o 
come concausa, del contagio da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, re-
cante «Misure urgenti connesse all’emergenza Covid-19, 
per le imprese, i giovani, la salute e i servizi territoriali» 
e, in particolare, l’art. 74  -ter  , il quale, nel prevedere un 
contributo economico in favore dei familiari del perso-
nale delle Forze armate impegnato nelle azioni di conte-
nimento, di contrasto e di gestione dell’emergenza epide-
miologica, deceduto per causa di una patologia diretta, o 
come concausa, del contagio da COVID-19, istituisce a 
tal fine un fondo di 1,5 milioni di euro per l’anno 2021 
e demanda a un decreto interministeriale l’individuazio-
ne dei soggetti beneficiari e delle misure applicative del 
contributo economico; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, re-
cante «Codice dell’ordinamento militare» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90, recante «Testo unico delle disposi-
zioni regolamentari in materia di ordinamento militare» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 otto-
bre 2001, n. 461, recante Regolamento di semplificazione 
dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza 
delle infermità da causa di servizio, per la concessione 
della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo inden-
nizzo, nonché per il funzionamento e la composizione del 
comitato per le pensioni privilegiate ordinarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, concernente la «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili» e i successivi atti del Governo con i quali è 
stato prorogato lo stato di emergenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto individua le misure per l’attri-
buzione del contributo economico previsto in favore 
dei familiari del personale delle Forze armate, ivi com-
presa l’Arma dei Carabinieri, impegnato nelle azioni di 
contenimento, di contrasto e di gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, che durante lo stato di 
emergenza abbia contratto, in conseguenza dell’attività di 
servizio prestata, una patologia dalla quale sia conseguita 
la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio 
da COVID-19, ai sensi dell’art. 74  -ter   del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

 2. Per «stato di emergenza» si intende lo stato di emer-
genza dichiarato, in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili, con delibera del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020 e prorogato da successivi atti ema-
nati dal Governo.   

  Art. 2.

      Determinazione del contributo    

     1. Il contributo economico è pari ad euro 25.000,00 per 
evento luttuoso ed è corrisposto in unica soluzione ai sog-
getti individuati ai sensi dell’art. 3 del presente decreto, 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili per l’anno 
2021, salvo nuova autorizzazione di spesa. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla 
formazione del reddito, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ed 
è cumulabile con l’equo indennizzo di cui all’art. 1882 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 nonché, fino 
a concorrenza, con altre provvidenze pubbliche in unica 
soluzione, conferite o conferibili, in ragione delle mede-
sime circostanze.   


